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PREMESSA 
 
Grazie ad un processo di riorganizzazione e di riposizionamento strategico avviato nel 

2005, La Rinascente S.p.A. rappresenta ad oggi il primo Department Store presente sul 

territorio italiano. Attualmente dispone di 9 punti vendita, posizionati nei centri storici 

delle più importanti città del Paese e di un canale di shopping online. Offre una variegata 

gamma di prodotti di abbigliamento, accessori, intimo, profumeria, per la casa, il tempo 

libero e life style garantendo un vasto assortimento che si è ulteriormente arricchito grazie 

all’inserimento di prestigiose marche della moda nazionale ed estera. 

SCOPO DEL DOCUMENTO 

 
La Rinascente S.p.A. (di seguito anche Rinascente o la Società), al fine di definire con 

chiarezza e trasparenza i valori ed i principi aziendali nonché le regole di condotta cui 

si ispirano le proprie attività, ha predisposto il presente Codice Etico, la cui osservanza 

è richiesta a tutti coloro che a qualunque titolo cooperano all’esercizio delle attività 

aziendali. 

Una positiva immagine e reputazione sono risorse immateriali essenziali al 

funzionamento stesso della Società e sono pertanto imprescindibili dal rispetto degli 

impegni e delle finalità etiche espresse nel presente Codice. 

 

1. AMBITO DI APPLICAZIONE E DESTINATARI 

La Rinascente S.p.A. riconosce ai principi enunciati e alle regole di comportamento 

dettate dal Codice Etico e di comportamento (di seguito il Codice Etico o il Codice) un 

valore etico positivo; inoltre considera l’applicazione di quanto espresso nel presente 

documento fondamentale e disciplinante al fine della trasparenza e legalità di tutte le 

attività connesse a qualsiasi titolo alla Società. 



 

 

 

I principi, le regole di condotta e di comportamento enunciati dal presente Codice sono 

vincolanti per gli organi societari e per i loro componenti (Amministratori e Sindaci), 

per i dipendenti e per i collaboratori della Società (ivi compresi i lavoratori “stagionali”, 

a progetto, interinali/somministrati) i collaboratori commerciali, (c.d. “Affidi di 

Reparto”), per i consulenti (i soggetti che agiscono in nome e/o per conto della Società 

sulla base di un mandato o di un altro rapporto di collaborazione), per i Fornitori 

(compresi gli operatori in “concession”), gli Appaltatori, per i membri dell’Organismo 

di Vigilanza nominato ai sensi del D. Lgs. 231/2001, in quanto non appartenenti alle 

categorie summenzionate, e per tutti coloro che a qualunque titolo agiscono nell’ambito 

della Società, di seguito, congiuntamente denominati “Destinatari”. 

Le categorie di soggetti sopra descritti/citati sono tenuti ad osservare le prescrizioni in 

esso contenute e ad adeguare i propri comportamenti e le proprie azioni ai principi 

espressi. A tal fine, il Codice è messo a disposizione di qualunque interlocutore della 

Società secondo quanto previsto al paragrafo 12. 

 

2. PRINCIPI ETICI 

Il presente Codice Etico intende esplicitare i valori etici fondamentali della Società, 

quali: 

2.1 Legalità 

Rinascente considera la legalità un valore imprescindibile nella conduzione delle attività 

aziendali. Si impegna quindi a rispettare le leggi vigenti, il Codice Etico, i regolamenti 

interni e le prassi generalmente riconosciute. 

 

2.2 Integrità e trasparenza 



 

 

 

Tutte le attività in nome e per conto della Società sono improntate al rispetto dei 

principi di integrità e trasparenza e sono condotte con lealtà e senso di responsabilità, 

correttezza e in buona fede. Rinascente si impegna a garantire correttezza, completezza, 

accuratezza, uniformità e tempestività nella gestione e comunicazione delle 

informazioni aziendali, evitando pertanto comportamenti ingannevoli da cui si possa 

trarre indebito vantaggio. 

 

2.3 Equità sociale e valore della persona 

Rinascente rispetta i diritti fondamentali delle persone con le quali si trovi a qualunque 

titolo ad interagire, tutelandone l’integrità fisica e morale e garantendo pari opportunità. 

Rinascente rifiuta ogni forma di discriminazione basata su età, sesso, orientamento 

sessuale, stato di salute, razza, nazionalità, estrazione culturale, opinioni politiche e 

credenze religiose. In particolare, i fenomeni di razzismo, xenofobia, negazione di 

crimini contro l’umanità, in qualsiasi forma essi vengano manifestati, ivi compresa la 

diffusione mediante social media, vengono fermamente condannati. 

Rinascente rifiuta ogni forma di sfruttamento ed approfittamento dello stato di bisogno 

di tutti i lavoratori e garantisce in particolare ai Dipendenti ed ai Collaboratori ambienti 

di lavoro sicuri e salubri e condizioni di lavoro rispettose della dignità individuale. 

 

2.4 Diligenza e professionalità 

I componenti degli organi societari, i dipendenti, i collaboratori e qualsiasi altro soggetto 

che possa agire in nome e per conto della Società, sono impegnati a svolgere 

diligentemente le proprie prestazioni professionali, operando nell’interesse della Società 

e perseguendo obiettivi di efficacia ed efficienza, con la piena consapevolezza, 

comunque, che l’etica rappresenta un interesse di primario rilievo per Rinascente e che 



 

 

 

pertanto non saranno tollerati comportamenti che, pur apparendo astrattamente tesi a 

favorire la Società, risultino in contrasto con le normative vigenti o con il presente 

Codice Etico. 

2.5 Riservatezza 

Rinascente si impegna a trattare come riservata qualsiasi informazione ottenuta nello 

svolgimento dell’attività nell’ambito dell’organizzazione, garantendo il pieno e 

puntuale rispetto delle misure di sicurezza e di protezione dei dati inseriti nei propri 

sistemi informativi ed archivi. 

2.6 Tutela dell’Ambiente e rispetto degli animali 

Rinascente è consapevole degli effetti, diretti ed indiretti, delle proprie attività sullo 

sviluppo economico e sociale e sul benessere generale della collettività, nonché 

dell’importanza dell’accettazione sociale delle comunità in cui opera. 

Rinascente pertanto programma le proprie attività ricercando un equilibrio tra 

iniziative economiche e imprescindibili esigenze ambientali, non solo nel rispetto della 

normativa vigente, ma anche in considerazione dei diritti delle generazioni future. 

La Rinascente S.p.A. ha adottato la policy “Fur Free” e, pertanto, non acquista e 

distribuisce prodotti di pelle e/o pelliccia di animali che non siano provenienti dalla 

c.d. “catena alimentare”. I Fornitori, gli Appaltatori e subFornitori garantiscono 

pertanto la provenienza e l’origine dei prodotti e, a richiesta di Rinascente, dovranno 

fornire prova documentale di quanto dichiarato. 

 

 

2.7 Tutela della Salute e Sicurezza sul lavoro 

Rinascente si impegna affinché le proprie attività siano compatibili con l’obiettivo della 

miglior prevenzione e protezione della sicurezza e della salute dei lavoratori, nell’ottica 



 

 

 

di minimizzare i rischi derivanti dall’attività lavorativa normale, da situazioni particolari 

o di emergenza. 

Rinascente si impegna a diffondere e consolidare una cultura della sicurezza, 

sviluppando la consapevolezza dei rischi e il rispetto della normativa vigente in materia 

di prevenzione e protezione, e promuovendo comportamenti responsabili da parte di 

tutti; inoltre opera per preservare e migliorare, soprattutto con azioni preventive, le 

condizioni di lavoro, la salute e la sicurezza dei dipendenti e dei Collaboratori. 

Rinascente si impegna pertanto a: 

● eliminare/ridurre al minimo i rischi in relazione alle conoscenze acquisite in 

base al progresso tecnico, privilegiando gli interventi alla fonte; 

● adottare ed utilizzare, per l’esercizio delle attività, infrastrutture, attrezzature ed 
impianti 

rispondenti ai requisiti essenziali di sicurezza; 

● limitare al minimo il numero dei lavoratori che sono, o che possono essere, 
esposti ai rischi; 

● adottare sistemi di gestione appropriati per assicurare e mantenere un elevato 

livello di prevenzione e di protezione dai rischi di infortuni e di malattie 

professionali; 

● garantire idonea informazione, formazione, sensibilizzazione ed addestramento 

in materia di sicurezza e di salute a tutti i lavoratori. 

Al fine della prevenzione Rinascente assicura non solo il semplice rispetto delle leggi 

e delle normative di settore, ma, tramite idonea pianificazione, adotta specifici obiettivi, 

e assicura la predisposizione di programmi e di mezzi per raggiungerli, verificarli e 

periodicamente revisionarli, al fine di ottenere un miglioramento continuo delle 

condizioni di igiene e sicurezza, anche sulla base di norme tecniche, direttive o 



 

 

 

proposte di organismi internazionali. 

 

3. CRITERI DI CONDOTTA NELLA GESTIONE DEGLI AFFARI 

3.1 Principi generali 

3.1.1 Conformità alla normativa vigente 

Rinascente, nello svolgimento delle proprie attività, agisce nel rispetto della normativa 

vigente applicabile, ivi comprese ad esempio le normative in materia fiscale e tributaria, 

antiriciclaggio, in materia di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori, in materia 

ambientale, in materia di tutela della proprietà industriale ed intellettuale, di disciplina 

della concorrenza ed antitrust nonché a tutela del consumatore ed esige dai Destinatari 

del presente Codice il rispetto di tale prescrizione, e la tenuta di comportamenti che 

non pregiudichino l’affidabilità morale e professionale della Società. 

3.1.2 Conflitti di interesse 

I Destinatari devono assicurare che ogni decisione di business sia presa nell’interesse 

della Società, in linea con i principi di corretta gestione societaria ed imprenditoriale 

della Società stessa. Essi quindi devono evitare tutte le situazioni ed attività in cui si 

possa manifestare un conflitto di interessi tra le attività economiche personali o 

familiari e le mansioni ricoperte, tali da interferire o inficiare la capacità di assumere 

decisioni in modo imparziale ed obiettivo (si deve ad esempio evitare che un 

collaboratore persegua un interesse diverso da quello della Società o si avvantaggi 

"personalmente" di opportunità d'affari dell'impresa o che si persegua un personale 

interesse utilizzando il proprio ruolo aziendale). 

I Destinatari devono evitare pertanto ogni abuso della propria posizione con lo scopo 

di conseguire indebiti vantaggi per sé o per altri. 

Eventuali situazioni di conflitto, ancorché potenziale, dovranno essere 



 

 

 

tempestivamente e dettagliatamente comunicate alla Società ed il soggetto in conflitto 

dovrà astenersi dal compimento o dalla partecipazione ad atti che possano recare 

pregiudizio alla Società ovvero comprometterne l’immagine. 

3.1.3 Accortezza nelle transazioni commerciali 

Nelle transazioni commerciali è richiesta particolare accortezza nella ricezione e 

spendita di monete, banconote, titoli di credito e valori in genere, al fine di evitare il 

pericolo di immissione sul mercato di valori contraffatti o alterati. 

3.1.4 Contributi, donazioni e sponsorizzazioni 

Rinascente può aderire a richieste di contributi e donazioni per attività che riguardino 

temi del sociale, dell’ambiente, dello sport, dello spettacolo o dell’arte, purché 

provenienti da enti ed associazioni dotati di regolari statuti ed atti costitutivi. 

La Società presta comunque particolare attenzione, nell’aderire a queste iniziative, a 

possibili situazioni di conflitto di interessi, personali o aziendali. 

Le attività di sponsorizzazione possono essere realizzate solo previa definizione di 

appositi accordi e verifica dell’onorabilità del soggetto beneficiario e 

dell’evento/iniziativa promossa. 

 

3.1.5 Riservatezza delle informazioni 

Rinascente assicura la riservatezza delle informazioni in proprio possesso e si astiene 

dal ricercare dati riservati, salvo il caso di espressa e consapevole autorizzazione e 

conformità alle norme giuridiche vigenti. 

Si impegna, inoltre, a tutelare i dati acquisiti, custoditi e trattati nell’ambito delle attività 

di gestione, nel pieno rispetto delle disposizioni di legge in materia di Privacy. 



 

 

 

È vietata qualsiasi indagine sulle idee, le preferenze, i gusti personali e, in generale, la 

vita privata dei collaboratori. Il trattamento dei dati personali dovrà comunque essere 

preceduto dal consenso espresso dall’interessato, rilasciato in seguito a specifica 

informativa ed in applicazione della normativa vigente in materia. 

Inoltre, in particolare, i Dipendenti, i collaboratori della Società ed i Consulenti, sono 

tenuti a non utilizzare informazioni acquisite nell’espletamento delle attività di propria 

pertinenza per scopi non connessi con lo stretto esercizio delle stesse. 

3.1.6 Comunicazioni con l’ambiente esterno 

Ad integrazione di quanto previsto in tema di riservatezza, la comunicazione e 

divulgazione verso l’esterno (anche attraverso i mass media) di notizie, informazioni e 

dati relativi alla Società è improntata al rispetto del diritto all'informazione ed è 

riservata esclusivamente alle funzioni aziendali a ciò preposte. In nessun altro caso è 

permesso divulgare notizie relative alla Società. 

Ogni attività di comunicazione rispetta le leggi, le regole e le pratiche di condotta 

professionale, ed è realizzata con chiarezza, trasparenza, tempestività e accuratezza. 

È evitata ogni forma di pressione o di acquisizione di atteggiamenti di favore da parte 

dei mezzi di comunicazione. 

Per garantire completezza e coerenza delle informazioni, i rapporti di Rinascente con 

i mass media possono essere tenuti esclusivamente con il coordinamento delle funzioni 

preposte e svolti mediante un unico interlocutore designato. 

3.1.7 Divieto di operazioni finalizzate al riciclaggio di denaro 

I Destinatari non devono mai svolgere o essere coinvolti in attività tali da implicare la 

ricettazione, il riciclaggio (cioè, l’accettazione o il trattamento), l’impiego o 

l’autoriciclaggio di introiti, beni o utilità derivanti da attività criminali in qualsivoglia 



 

 

 

forma o modo, osservando in maniera rigorosa le leggi a loro applicabili in materia di 

antiriciclaggio. 

I Dipendenti ed i collaboratori devono verificare in via preventiva le informazioni 

disponibili (incluse informazioni finanziarie) su controparti commerciali, Consulenti, 

Fornitori ed Appaltatori, al fine di appurare la loro integrità morale, la loro eticità e 

rispettabilità e la legittimità della loro attività prima di instaurare con questi rapporti 

d’affari. 

La Società deve sempre ottemperare all’applicazione delle leggi in tema di criminalità 

organizzata ed antiriciclaggio, sia nazionali sia internazionali, in qualsiasi giurisdizione 

competente, curando altresì che le operazioni di cui è parte non presentino, anche solo 

potenzialmente, il rischio di favorire il ricevimento o la sostituzione o l’impiego di 

denaro o beni o altre utilità derivanti da attività criminali ovvero l'autoriciclaggio di 

denaro, beni o altre utilità. 

Gli Amministratori, i Dipendenti ed i collaboratori della Società sono tenuti ad 

osservare rigorosamente le leggi, le policies e le procedure aziendali in qualsiasi 

transazione economica che li veda coinvolti, assicurando la piena tracciabilità dei flussi 

finanziari in entrata ed in uscita e la piena conformità alle leggi a loro applicabili in 

materia di antiriciclaggio. 

3.1.8 Contrasto alla criminalità organizzata 

Rinascente condanna fermamente e combatte con tutti gli strumenti a sua disposizione 

qualsiasi forma di criminalità organizzata, anche a carattere mafioso. 

Particolare accortezza dovrà essere utilizzata dai Destinatari qualora si trovino ad 

operare in aree, sia in Italia sia all’estero, storicamente interessate da fenomeni di 

criminalità organizzata, al fine di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali. 



 

 

 

Particolare impegno sarà profuso dalla Società nella verifica dei doverosi requisiti di 

onorabilità ed affidabilità in capo alle controparti commerciali (quali ad esempio 

Fornitori, Consulenti, Appaltatori, Clienti). Tale attenzione verrà prestata sia nella fase 

precedente all’instaurazione del rapporto che nel corso dello stesso, mediante richiesta 

delle informazioni necessarie ad appurarne integrità morale, rispettabilità, affidabilità e 

legittimità delle attività realizzate. 

Nessun rapporto commerciale verrà intrapreso o proseguito con controparti 

commerciali di cui sia anche solo sospettata l’appartenenza o la contiguità ad 

organizzazioni criminali, o che siano sospettati di agevolare in qualsiasi forma, anche 

occasionale, l’attività di organizzazioni criminali. 

3.2 Relazioni con i clienti 

La soddisfazione delle richieste dei clienti e l’instaurazione di rapporti costruttivi 

rappresentano primari obiettivi aziendali. 

Rinascente si impegna a soddisfare i propri clienti con imparzialità, nel rispetto dei 

contratti e degli standard qualitativi prefissati, con elevata professionalità, disponibilità, 

cortesia e collaborazione, allo scopo di fornire ai medesimi il massimo livello di servizio 

in termini di adeguatezza, confort dei locali, iniziative promozionali e di supporto 

all’immagine del sito commerciale. 

Nell’ambito delle relazioni con i clienti, gli Amministratori, i Dipendenti ed i 

collaboratori sono tenuti a: 

● sviluppare e mantenere con essi favorevoli relazioni, improntate alla massima 

efficienza, collaborazione e cortesia; 

● rispettare impegni ed obblighi assunti nei loro confronti; 

● fornire informazioni accurate, complete, veritiere e tempestive in modo da 



 

 

 

consentire al cliente una decisione consapevole. 

● tenere un comportamento corretto, trasparente e collaborativo nel rispetto delle 

procedure interne, operare nell’ambito della normativa vigente e richiederne il 

puntuale rispetto; dare sempre riscontro ai suggerimenti e ai reclami provenienti 

dai clienti, avvalendosi di sistemi di comunicazione idonei e tempestivi. 

● non utilizzare strumenti pubblicitari ingannevoli o non veritieri e ad attenersi a 

verità nelle comunicazioni pubblicitarie, commerciali o di qualsiasi altro genere, 

impegnandosi e garantendo che i prodotti e servizi erogati ai clienti 

corrispondano agli standard commerciali ed alle comunicazioni suddette. 

3.3 Relazioni con i Fornitori, Consulenti, Appaltatori e collaboratori 
commerciali (c.d. “Affidi di reparto”) 

La scelta dei Fornitori, Consulenti, collaboratori commerciali e degli Appaltatori, 

nonché l’acquisto di beni e servizi sono effettuati dalle apposite funzioni aziendali in 

base a valutazioni obiettive circa competenze, competitività, qualità e prezzo. 

 

I processi di acquisto sono improntati alla ricerca del massimo vantaggio competitivo 

per Rinascente, alla concessione delle pari opportunità per ogni 

Fornitore/Appaltatore/Consulente/collaboratore commerciale; sono inoltre fondati 

su comportamenti pre-contrattuali e contrattuali tenuti nell’ottica di un’indispensabile 

e reciproca lealtà, trasparenza e collaborazione. 

Rinascente esige dai propri Fornitori, Consulenti, collaboratori commerciali e 

Appaltatori il pieno rispetto dell’eticità, della correttezza commerciale e della legalità, 

con particolare riferimento alle leggi a tutela della proprietà industriale ed intellettuale, 

alle leggi a tutela del consumatore, della libera concorrenza e del mercato, ed alle leggi 



 

 

 

di contrasto ai fenomeni di riciclaggio e criminalità organizzata. 

I Fornitori, Consulenti, Appaltatori, collaboratori commerciali di Rinascente devono 

assicurare ai propri dipendenti condizioni di lavoro basate sul rispetto dei diritti umani 

fondamentali, delle Convenzioni internazionali, delle leggi vigenti. 

In particolare: 

● l’utilizzo del lavoro minorile è assolutamente vietato e considerato inaccettabile. 

L’età dei lavoratori addetti alla produzione non può essere inferiore all’età 

minima legale ammessa in ciascun paese e, in ogni caso, non inferiore a 14 anni. 

● lo sfruttamento del lavoro, anche in contrasto con la normativa 

sull’immigrazione, l’utilizzo di lavoro forzato, di abusi fisici o psichici o di 

punizioni corporali sono considerati assolutamente inaccettabili e 

comporteranno l’interruzione immediata di ogni e qualsivoglia rapporto tra il 

Fornitore/Appaltatore/Consulente/collaboratore commerciale e la Rinascente 

S.p.A. 

● la retribuzione e i benefici dei lavoratori addetti alla produzione devono essere 

conformi alle normative locali, alle leggi ed allineati a quanto previsto dalle 

convenzioni internazionali      in materia. 

● i Fornitori, gli Appaltatori e i collaboratori commerciali devono garantire che 

ogni forma di produzione viene effettuata mediante processi di lavorazione che 

tutelano comunque la salute dei lavoratori in modo appropriato ed adeguato ai 

processi produttivi effettivamente utilizzati. 

La Società rifiuta ogni rapporto con Fornitori, Consulenti, Appaltatori che siano anche 

solo sospettati di reclutare o utilizzare manodopera in condizioni di sfruttamento e 

approfittando dello stato di bisogno dei lavoratori. 

La Società, inoltre, non intrattiene rapporti commerciali con soggetti (fisici o giuridici) 



 

 

 

dei quali sia conosciuto o sospettato lo svolgimento di attività illecite con riferimento 

alle fattispecie penali punite dal “Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina 

dell’immigrazione e norme sulle condizioni dello straniero” e, in generale, dalla normativa sulla 

immigrazione, condannando ogni comportamento volto a favorire o comunque 

agevolare, in qualsivoglia forma, l’immigrazione clandestina. 

I Fornitori/Appaltatori/Consulenti/collaboratori commerciali sono, quindi, tenuti a 

trasmettere ai propri subfornitori/collaboratori in genere il presente Codice Etico. 

In ogni caso, nell’ipotesi che il Fornitore/Appaltatore/Consulente/collaboratore 

commerciale, nello svolgimento della propria attività per la Società, adotti 

comportamenti non in linea con i principi generali del presente Codice, Rinascente è 

legittimata a prendere opportuni provvedimenti, ivi inclusa la possibilità di precludere 

eventuali altre occasioni di collaborazione. 

Nell’ambito delle relazioni con i Fornitori, Appaltatori, Consulenti gli Amministratori, 

i dipendenti e i collaboratori sono tenuti a: 

● instaurare relazioni efficienti, trasparenti e collaborative, mantenendo un 

dialogo aperto e franco in linea con le migliori consuetudini commerciali; 

● ottenere la collaborazione dei fornitori nell’assicurare costantemente il più 
conveniente 

rapporto tra qualità, costo e tempi di consegna; 

● esigere l’applicazione delle condizioni contrattualmente previste; 

● richiedere ai fornitori di attenersi ai principi del presente Codice Etico e 

includere nei contratti apposita previsione; 

● operare nell’ambito della normativa vigente e richiederne il puntuale rispetto. 

Per garantire la massima trasparenza ed efficienza del processo di acquisto, la Società 



 

 

 

conserva tutta la documentazione a supporto delle scelte adottate nei contratti di 

acquisto e fornitura, ivi compresa ogni documentazione ufficiale relativa a gare per i 

periodi stabiliti dalle normative vigenti 

 

3.4 Relazioni con i collaboratori 

Stanti i principi generali sanciti in merito alle relazioni con i Fornitori, si specifica che 

nell’ambito delle relazioni con i collaboratori, gli Amministratori, i dipendenti e altri 

collaboratori sono tenuti a: 

● valutare attentamente l’opportunità di ricorrere alle prestazioni dei collaboratori 
esterni e 

selezionare controparti di adeguata qualificazione professionale e reputazione; 

● instaurare relazioni efficienti, trasparenti e collaborative, mantenendo un 

dialogo aperto e franco in linea con le migliori consuetudini commerciali; 

 

● ottenere la cooperazione dei collaboratori nell’assicurare costantemente il più 
conveniente rapporto tra qualità della prestazione e costo; 

● esigere l’applicazione delle condizioni contrattualmente previste; 

● richiedere ai collaboratori di attenersi ai principi del presente Codice Etico e 

includere nei contratti apposita previsione; 

● operare nell’ambito della normativa vigente e richiederne il puntuale rispetto. 

 

4. RELAZIONI CON LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, 
L’AUTORITÀ GIUDIZIARIA E LE AUTORITÀ GARANTI E DI 
VIGILANZA 

 

4.1 Titolarità all’assunzione di impegni 

L’assunzione di impegni e la gestione dei rapporti, di qualsivoglia natura, con la 



 

 

 

Pubblica Amministrazione, da intendersi nell’accezione più ampia, tale da includere 

anche la Pubblica Amministrazione di Stati Esteri, nonché tutti quei soggetti che 

possono essere qualificati tali in base alla vigente legislazione ed alle correnti 

interpretazioni dottrinali e giurisprudenziali, includendo quindi i pubblici ufficiali, i 

soggetti incaricati di pubblico servizio e gli enti privati incaricati di pubblico servizio, 

nonché i soggetti privati assoggettati a disciplina pubblicistica, sono riservati 

esclusivamente alle funzioni aziendali a ciò preposte ed al personale autorizzato, nel 

rigoroso rispetto delle disposizioni normative vigenti e dei regolamenti applicabili. 

Le stesse prescrizioni si applicano nelle relazioni con le autorità garanti e di vigilanza. 

4.2 Norme etiche di comportamento 

Per impedire che possano essere compromesse l’integrità e la reputazione della Società, 

è necessario che vengano monitorati e documentati i contatti con la Pubblica 

Amministrazione ed autorità garanti e di vigilanza. 

Nello svolgimento della propria attività, la Società opera in modo lecito e corretto, 

collaborando con la Pubblica Amministrazione ed autorità garanti e di vigilanza, 

nonché con i rappresentanti dell'Autorità Giudiziaria, delle Forze dell'Ordine e di 

qualunque Pubblico Ufficiale che abbia poteri ispettivi. 

La Società impone ai Destinatari di offrire la massima disponibilità e collaborazione 

nei confronti di chiunque venga a svolgere ispezioni e controlli per conto dell'INPS, 

della ASL, del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze e di qualunque altra Pubblica Amministrazione. 

Nei rapporti con i suddetti soggetti, i Destinatari sono tenuti alla massima trasparenza, 

chiarezza e correttezza al fine di instaurare un rapporto di massima professionalità e 



 

 

 

collaborazione. 

Nei confronti degli esponenti della Pubblica Amministrazione e di autorità garanti e di 

vigilanza vale quanto segue: 

● non sono ammesse pratiche di corruzione, attiva o passiva, o comportamenti 

collusivi di qualsiasi natura ed in qualsiasi forma nell’ambito dei rapporti con 

tali esponenti per la gestione di autorizzazioni, permessi e concessioni per la 

realizzazione di progetti o lo svolgimento di singole attività ed eventi aziendali 

o nell’ambito di attività di accertamento, ispezione, rendicontazione di qualsiasi 

natura; 

● non è consentito offrire denaro o utilità di qualsiasi tipo o compiere atti di 

cortesia commerciale in favore di esponenti della Pubblica Amministrazione o 

loro parenti, salvo che si tratti di utilità o omaggi di modico valore ed elargite 

nel rispetto delle procedure aziendali e comunque previa esplicita 

autorizzazione, e sempre che comunque non possano essere in alcun modo 

interpretate quale strumento per influenzarli nell’espletamento dei loro doveri 

(sia affinché agiscano in un dato senso od omettano di agire), per ricevere favori 

illegittimi e/o per trarne indebito vantaggio; 

● particolare attenzione deve essere prestata nell’ambito dell’organizzazione di 

eventi promozionali e di intrattenimento che coinvolgono in qualunque forma 

i soggetti di cui sopra. 

I rapporti con le Autorità Giudiziarie e gli organi di Polizia Giudiziaria, di ogni ordine 

e grado, dovranno essere improntati alla massima trasparenza, correttezza e 

collaborazione. È vietato distruggere o alterare registrazioni, verbali, scritture contabili 

e qualsiasi tipo di documento, mentire o fare dichiarazioni false alle Autorità 

competenti. 



 

 

 

I Destinatari – soprattutto qualora vengano coinvolti in procedimenti giudiziari – 

dovranno astenersi dall’adottare comportamenti reticenti, omissivi o che possano 

risultare, anche indirettamente e/o involontariamente, di intralcio all’operato degli 

organi di Giustizia. Analogamente, i Destinatari dovranno astenersi da qualsivoglia 

pressione o minaccia, anche mediante l’utilizzo di violenza fisica, nonché da 

qualsivoglia offerta di denaro o altra utilità, al fine di indurre un soggetto a non rendere 

dichiarazioni ovvero a rendere dichiarazioni false avanti un’Autorità Giudiziaria. 

Nessuno deve tentare di persuadere altri a fornire informazioni false o ingannevoli alle 

Autorità competenti. 

 

5. RELAZIONI CON ALTRI INTERLOCUTORI 

5.1 Socio, collegio sindacale, società di revisione 

La Società si impegna a fornire al socio informazioni accurate, veritiere e tempestive e 

a migliorare le condizioni della sua partecipazione alle decisioni societarie, nel pieno 

rispetto della normativa vigente e dello statuto. 

La Rinascente S.p.A. adotta un sistema di governo societario orientato alla 

massimizzazione del valore per il socio, al controllo dei rischi d’impresa, alla 

trasparenza nei confronti del mercato e al contemperamento degli interessi del socio. 

Nei rapporti con i membri del collegio sindacale e la società di revisione, i soggetti 

coinvolti sono tenuti alla massima trasparenza, chiarezza e correttezza al fine di 

instaurare un rapporto di massima professionalità e collaborazione; i rapporti sono 

instaurati e le informazioni fornite previa supervisione e coordinamento da parte delle 

funzioni aziendali a ciò preposte. 



 

 

 

5.2 Associazioni di categoria, sindacati e partiti politici 

La Società non contribuisce in alcun modo al finanziamento di partiti, movimenti, 

comitati ed organizzazioni politiche e sindacali o di loro rappresentanti o candidati. 

La Società può cooperare anche finanziariamente con associazioni non politiche per 

specifici progetti, in base ai seguenti criteri: 

● finalità riconducibile alla attività di Rinascente; 

● destinazione chiara e documentabile delle risorse; 

 

● espressa autorizzazione da parte delle funzioni preposte alla gestione di tali 
rapporti 

nell’ambito della Società. 

5.3Concorrenti 

La Società riconosce l’importanza fondamentale di un mercato competitivo e, nel 

rispetto delle normative nazionali e comunitarie in materia di antitrust, nonché delle 

linee guida e delle direttive dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, non 

assume comportamenti, né sottoscrive accordi con altre società che possano 

influenzare negativamente il regime di concorrenza tra i vari operatori del mercato di 

riferimento. 

In modo particolare la Società e i Destinatari evitano pratiche (creazione di cartelli, 

spartizioni di mercati, limitazioni alla produzione o alla vendita, accordi condizionati, 

ecc.) tali da rappresentare una violazione delle leggi sulla concorrenza; gli stessi devono 

tenere un comportamento corretto, trasparente e collaborativo nel rispetto delle 

norme di legge, non interferendo, impedendo o turbando, l’esercizio dell’industria o 

del commercio altrui e non violando consapevolmente diritti di proprietà industriale 

e/o intellettuale di terzi. 



 

 

 

Tutti i Destinatari dovranno inoltre astenersi dal porre in essere indebite pressioni, 

minacce, atti di violenza, artifizi, mezzi fraudolenti o comunque condotte che possano 

impedire o turbare, in qualsiasi modo, lo svolgimento dell’attività commerciale ed 

imprenditoriale altrui ovvero il libero esercizio della concorrenza sul mercato, così 

come porre in essere altre condotte che possano comportare una distorsione della 

concorrenza nell’acquisizione di beni e servizi ad es. mediante pagamenti che possano 

essere interpretati come corruzione di controparti contrattuali private. 

 

6. ELARGIZIONE/ACCETTAZIONE DI DONI O ALTRE UTILITÀ 

Non è ammessa alcuna offerta o elargizione di denaro, omaggio, regalo o beneficio di 

qualsiasi natura che possa anche solo essere interpretata come eccedente le normali 

pratiche commerciali o di cortesia, o comunque rivolta ad acquisire trattamenti di 

favore nella conduzione di qualsiasi attività collegabile alla Società o che possa 

compromettere l’integrità o la reputazione di una delle parti, che ne possa influenzare 

l'indipendenza di giudizio o indurre ad assicurare un qualsiasi indebito vantaggio. 

Le medesime prescrizioni si applicano anche in relazione alla ricezione o proposta di 

denaro, regalo o beneficio di qualsiasi natura. 

In generale Rinascente condanna qualunque comportamento posto in essere dai 

Destinatari del Codice Etico, volto a promettere, offrire, pagare o accettare, in via 

diretta o indiretta, denaro o altre utilità allo scopo di ottenere o mantenere un affare o 

assicurarsi un ingiusto vantaggio in relazione alle attività d’impresa. 

Nei rapporti con i clienti, i fornitori e con i terzi in genere non sono ammesse offerte 

di denaro o regali tendenti ad ottenere vantaggi reali o apparenti di qualsivoglia natura 

ovvero che siano diretti a condizionare il beneficiario e spingerlo a comportamenti 



 

 

 

contrari ai doveri d’ufficio, ad obblighi di fedeltà o comunque idonei a falsare la 

concorrenza (es. promesse di vantaggi economici, favori, raccomandazioni, promesse 

di offerte di lavoro, viaggi premio di dubbia natura). 

Per quanto riguarda i rapporti con la Pubblica Amministrazione e le autorità garanti e 

di vigilanza, invece, si rimanda a quanto esplicitato e disposto al paragrafo 4.2. 

 

7. GESTIONE AMMINISTRATIVA E CONTABILE 

Rinascente rispetta le leggi e, in particolare, le regolamentazioni applicabili relative alla 

redazione dei bilanci e ad ogni tipo di documentazione amministrativo-contabile 

obbligatoria, nonché il rispetto della normativa fiscale e tributaria. 

Le scritture contabili devono essere tenute in maniera accurata, completa e tempestiva, 

nel rispetto delle procedure aziendali in materia di contabilità, allo scopo di conseguire 

una veritiera rappresentazione della situazione patrimoniale/finanziaria e dell’attività di 

gestione. 

Tutte le azioni e le operazioni di Rinascente devono quindi essere correttamente 

registrate, autorizzate, verificabili, legittime, coerenti e congrue. 

La contabilità è impostata su principi contabili di generale accettazione e rileva 

sistematicamente gli accadimenti derivanti dalla gestione della Società. 

A tale scopo, tutte le funzioni aziendali sono tenute ad assicurare la massima 

collaborazione affinché i fatti di gestione siano rappresentati correttamente e 

tempestivamente nella contabilità aziendale, garantendo completezza e chiarezza delle 

informazioni fornite, nonché correttezza e accuratezza nell’elaborazione dei dati. 

Per ogni rilevazione contabile che riflette una transazione societaria deve essere 



 

 

 

conservata un’adeguata documentazione di supporto. Tale documentazione deve 

consentire di individuare il motivo dell’operazione che ha generato la rilevazione e la 

relativa autorizzazione. La documentazione di supporto deve essere agevolmente 

reperibile ed archiviata secondo opportuni criteri che ne consentano una facile 

consultazione da parte sia di enti interni che esterni abilitati al controllo. 

In particolare, i revisori, sia interni che esterni, devono avere libero accesso a dati, 

documenti ed informazioni necessarie per lo svolgimento delle loro attività. È fatto 

espresso divieto di impedire od ostacolare lo svolgimento delle attività di controllo o di 

revisione legalmente attribuite ai soci, ad altri organi sociali o alla società di revisione 

contabile incaricata. 

 

 
 

8. DILIGENZA NELL’UTILIZZO DELLE RISORSE AZIENDALI 

Gli Amministratori, i dipendenti e Collaboratori sono tenuti ad operare con la diligenza 

richiesta e necessaria per tutelare le risorse aziendali, evitando utilizzi impropri che 

possano cagionare danno o una riduzione dell’efficienza per la Società, o comunque 

essere in contrasto con l’interesse dell’azienda. 

Ai fini del presente principio, per risorse aziendali s’intendono: 
 

● beni strumentali e materiali di consumo di proprietà di Rinascente; 

● beni di proprietà di terzi ottenuti in concessione, comodato, locazione o uso; 

● applicazioni e dispositivi informatici per i quali si richiede di rispettare 

scrupolosamente le policy di sicurezza aziendali, al fine di non comprometterne 

la funzionalità, la capacità di elaborazione e l’integrità dei dati. 

9. POLITICA DI GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 



 

 

 

9.1 Selezione del personale ed assunzioni 

La valutazione del personale da assumere è effettuata in base alla corrispondenza dei 

profili dei candidati rispetto a quelli attesi e alle esigenze aziendali, nel rispetto delle 

pari opportunità per tutti i soggetti interessati. 

Le informazioni richieste sono strettamente collegate alla verifica degli aspetti previsti 

dal profilo professionale e psicoattitudinale, nel rispetto della sfera privata e delle 

opinioni del candidato. 

La funzione personale, nei limiti delle informazioni disponibili, adotta opportune 

misure per evitare favoritismi, nepotismi, o forme di clientelismo nelle fasi di selezione 

e assunzione. Il personale addetto alle selezioni è tenuto a dichiarare la presenza, fra i 

candidati, di propri parenti, consanguinei o persone con le quali a qualunque titolo 

intercorrano o siano intercorsi rapporti lavorativi o personali. 

9.2 Rapporto di lavoro 

Il personale è assunto con regolare contratto di lavoro; non è tollerata alcuna forma di 

lavoro irregolare e/o in contrasto con la normativa in materia di immigrazione. Alla 

costituzione del rapporto di lavoro ogni collaboratore riceve accurate informazioni 

relative a: 

● caratteristiche della funzione e delle mansioni da svolgere; 

● elementi normativi e retributivi, come regolati dal contratto collettivo nazionale 
di lavoro; 

● norme e procedure da adottare al fine di evitare i possibili rischi per la salute 

associati all'attività lavorativa. 

Tali informazioni sono presentate al collaboratore in modo che l'accettazione 

dell'incarico sia basata su un'effettiva comprensione. 



 

 

 

9.3 Gestione del personale 

Rinascente evita qualsiasi forma di discriminazione nei confronti dei propri 

dipendenti e Collaboratori ed assicura che l’esecuzione del rapporto di lavoro 

avvenga nel rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza sul lavoro, delle 

condizioni di lavoro previste dai contratti collettivi nazionali evitando qualsiasi 

forma di sfruttamento e/o di approfittamento dello stato di bisogno del lavoratore. 

Nell'ambito dei processi di gestione e sviluppo del personale, così come in fase di 

selezione, le decisioni prese sono basate sulla corrispondenza tra profili attesi e 

profili posseduti dai dipendenti e dai Collaboratori (ad esempio in caso di 

promozione o trasferimento) e/o su considerazioni di merito (ad esempio 

assegnazione degli incentivi in base ai risultati raggiunti). 

L'accesso a ruoli e incarichi è anch'esso stabilito in considerazione delle competenze 

e delle capacità; inoltre, compatibilmente con l'efficienza generale del lavoro, sono 

favorite quelle flessibilità nell'organizzazione del lavoro che agevolano la gestione 

dello stato di maternità, paternità e in generale della cura dei figli. 

La valutazione dei dipendenti e dei Collaboratori è effettuata in maniera allargata e 

documentata coinvolgendo i responsabili, la funzione personale e, per quanto 

possibile, i soggetti che sono entrati in relazione con il valutato. 

 

10. TUTELA DELLA PROPRIETÀ INDUSTRIALE ED INTELLETTUALE 

La Società agisce nel pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale ed intellettuale 

legittimamente in capo a terzi, nonché delle leggi, regolamenti e convenzioni, anche 

in ambito comunitario e/o internazionale, a tutela di tali diritti. 

A tal riguardo, tutti i destinatari del presente Codice Etico dovranno rispettare i 



 

 

 

legittimi diritti di proprietà industriale ed intellettuale di terzi e ad astenersi dall'uso 

non autorizzato di tali diritti, nella consapevolezza che la violazione degli stessi può 

avere delle conseguenze negative per la Società. Tale attenzione verrà prestata sia 

nella fase precedente all’instaurazione del rapporto che nel corso dello stesso, con 

specifico impegno di verificare e richiedere notizie sul mantenimento nel corso del 

rapporto della titolarità dei diritti di proprietà industriale, nonché sulle eventuali 

contestazioni in ordine a tale titolarità provenienti da terzi. 

In particolare, i destinatari del presente Codice Etico, nell’esercizio delle proprie 

attività, dovranno astenersi da qualsivoglia condotta che possa costituire 

usurpazione di titoli di proprietà industriale, alterazione o contraffazione di segni 

distintivi di prodotti industriali, ovvero di brevetti, disegni o modelli industriali, sia 

nazionali sia esteri, nonché astenersi dall’importare, commercializzare o comunque 

utilizzare o mettere altrimenti in circolazione prodotti industriali con segni distintivi 

contraffatti o alterati ovvero realizzati usurpando titoli di proprietà industriale. 

Tutti i destinatari del presente Codice Etico dovranno astenersi dall’utilizzare in 

modo illecito e/o improprio, nell’interesse proprio, aziendale o di terzi, opere 

dell’ingegno (o parti di esse) protette ai sensi della normativa in materia di diritto 

d’autore. 

 

11. TUTELA DEGLI STRUMENTI INFORMATICI 

Gli Organi sociali, i dipendenti ed i collaboratori dovranno attenersi strettamente alle 

procedure e policy della Società in materia di sicurezza informatica e dovranno 

utilizzare le risorse aziendali – quali ad esempio personal computer, apparecchi 

telefonici ed altri strumenti di comunicazione – in conformità delle suddette 

procedure e policy, evitando qualsiasi comportamento che possa compromettere la 



 

 

 

funzionalità e la protezione del sistema informatico aziendale. 

Non è ammessa in alcun modo l’alterazione del funzionamento di un sistema 

telematico o informatico aziendale ovvero dei dati ed informazioni in esso contenuti, 

oppure l’intervento su programmi ed archivi, a qualsiasi fine esso sia effettuato. 

È vietato, in particolare, ogni utilizzo dei sistemi informatici e telematici che possa 

rappresentare violazione delle leggi vigenti, nonché comunque offesa alla libertà, 

all’integrità e alla dignità delle persone, specialmente dei minori. 

È vietato altresì ogni utilizzo dei sistemi informatici che possa recare indebite 

intrusioni o danni a sistemi informatici altrui. 

I Destinatari sono tenuti a: 

- evitare qualsiasi comportamento che possa compromettere la sicurezza, 

integrità, funzionalità, efficienza e protezione del sistema informatico e 

telematico aziendale; 

- non inviare messaggi di posta elettronica minatori e ingiuriosi, non ricorrere a 

linguaggio di basso livello, non esprimere commenti che possano arrecare 

offesa alla persona e/o danno all’immagine aziendale; 

- evitare lo spamming o “catene di Sant’Antonio” che possano generare un 

traffico di dati/informazioni/processi all’interno della rete telematica 

aziendale tale da ridurre sensibilmente l’efficienza della rete con impatti 

negativi sulla produttività; - non navigare su siti internet con contenuti illegali. 

- evitare di caricare sui sistemi aziendali software presi a prestito o non 

autorizzati, nonché estrarre copie non autorizzate di programmi su licenza per 

uso personale, aziendale o per terzi, ovvero commercializzare detti programmi; 

- astenersi dall’abusivamente riprodurre, distribuire, presentare in pubblico, 



 

 

 

estrarre, duplicare, commercializzare software e/o il contenuto di una banca 

dati in violazione delle leggi sul diritto d’autore. 

 

12. DIFFUSIONE E AGGIORNAMENTO DEL CODICE ETICO 

Rinascente si impegna a favorire e garantire adeguata conoscenza del Codice Etico 

da parte dei Destinatari, attraverso opportune attività di divulgazione. 

Allo scopo di assicurare la corretta comprensione del presente Codice a tutti i 

dipendenti e Collaboratori, la funzione responsabile delle risorse umane si adopererà 

per favorirne la diffusione dei contenuti e la conoscenza e la piena comprensione dei 

principi e delle norme etiche previste. 

La Società si impegna inoltre all’aggiornamento dei contenuti qualora esigenze dettate 

dal variare del contesto, dell’ambiente o dell’organizzazione aziendale lo rendessero 

opportuno e necessario. 

 

13. VIGILANZA SULL’APPLICAZIONE DEL CODICE ETICO 

La Società individua nell’Organismo di Vigilanza nominato ai sensi del D. Lgs. 

231/2001 ed in coerenza con quanto previsto nel Modello di organizzazione, gestione 

e controllo di cui la Società si è dotata, l’organo preposto al monitoraggio del presente 

Codice Etico. 

Tale organo ha il compito di: 

 
● monitorare le iniziative relative alla conoscenza e comprensione del Codice; 

● vigilare sull’effettiva applicazione del Codice, verificando la coerenza tra i 

comportamenti concretamente tenuti dai singoli ed i principi, le norme e gli 



 

 

 

standard generali di comportamento previsti dal documento; 

● suggerire eventuali modifiche, aggiornamenti ed integrazioni per la revisione del 

Codice, da sottoporre al Consiglio di Amministrazione; 

● formulare proposte in ordine all’eventuale adozione di provvedimenti 
sanzionatori nei casi 

di accertata violazione del Codice Etico. 

Per qualsiasi chiarimento relativo all’interpretazione o all’applicazione delle linee guida 

di cui al presente documento, il personale della Società potrà rivolgersi all’Organismo 

di Vigilanza. 

14. SEGNALAZIONI DI VIOLAZIONI DEL CODICE ETICO 
 

In conformità con quanto previsto dall’art. 6, comma 2-bis D.Lgs. 231/2001, come 

modificato dal D.Lgs 24/20231, la Società ha istituito i canali di segnalazione interna 

(di seguito i “Canali”) di cui all’art. 4 del suddetto decreto (di seguito il “Decreto 

Whistleblowing”), affidandone la gestione al Direttore Affari Legali e Societari e 

Internal Audit nominato ai sensi del predetto art. 4, comma 2 (di seguito il “Gestore 

delle Segnalazioni”), formato ed autorizzato a gestire le segnalazioni e trattare i 

relativi dati personali. 

In particolare, i Canali consentono, alle persone espressamente indicate dal Decreto 

Whistleblowing e dalla specifica procedura adottata dalla Società (denominata “PR33 

- Gestione del sistema di Segnalazioni/Whistleblowing”, di seguito “Procedura 

Whistleblowing”, che costituisce parte integrante del presente documento) (a titolo 

esemplificativo: dipendenti, collaboratori, consulenti ecc., di seguito i “Segnalanti”), 

 
1 Recante “Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che 
segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali”. 



 

 

 

di presentare, a tutela dell’integrità della Società, segnalazioni relative, tra l’altro, a 

violazioni del presente Codice Etico, apprese nell’ambito del proprio contesto 

lavorativo (di seguito le “Segnalazioni”): 

● sia in forma scritta - tramite la piattaforma Integrity Line (raggiungibile al link 

https://rinascente.integrityline.com o attraverso il sito www.rinascente.it/area 

legale/Integrityline), presidiata da adeguate misure di sicurezza (in particolare con 

il ricorso a strumenti di crittografia) a tutela della riservatezza dell’identità dei 

Segnalanti, delle persone segnalate, delle persone comunque menzionate nella 

Segnalazione, nonché del contenuto delle Segnalazioni e della relativa 

documentazione2, o attraverso comunicazione scritta inviata all’indirizzo della sede 

legale della Società la Rinascente S.p.A. Via Giorgio Washington, 70 - 20146 Milano 

all’attenzione del Gestore delle Segnalazioni; 

● sia in forma orale - tramite richiesta di incontro diretto con il Gestore delle 

Segnalazioni, pure presidiato da misure di tutela della riservatezza. 

 

Tutte le informazioni relative alla identificazione dei Segnalanti e delle violazioni 

segnalabili, ai Canali ed alle modalità per accedervi, ai presupposti per effettuare le 

Segnalazioni interne, all’iter di gestione delle Segnalazioni, comprensivo del sistema 

disciplinare per le violazioni del sistema di Segnalazione, sono specificate nel Modello 

di organizzazione, gestione e controllo di cui la Società si è dotata e nella Procedura 

Whistleblowing, pubblicata nel sito Internet della Società nonché pubblicata sulla 

piattaforma Audit Manager per le procedure aziendali e comunque accessibili ai possibili 

Segnalanti. 

 
2 In conformità agli artt. 4, co. 1, e 12 del D.Lgs. 24/2023 e delle corrispondenti prescrizioni delle Linee Guida ANAC (Delibera n. 311 del 
12 luglio 2023). 

https://rinascente.integrityline.com/


 

 

 

 

15. CONSEGUENZE DELLA VIOLAZIONE DEL CODICE ETICO 

Le regole comportamentali definite nel Codice costituiscono un riferimento di base 

cui i Destinatari devono attenersi nei rapporti con gli interlocutori, tra i quali un rilevo 

preminente spetta alla Pubblica Amministrazione. 

La violazione delle disposizioni del Codice configura altresì illecito disciplinare e dà 

luogo a procedimento disciplinare immediato, a prescindere dall’eventuale 

instaurazione di un procedimento penale nei casi in cui il comportamento stesso 

costituisca anche reato. 

In particolare, qualsiasi tipo di violazione delle regole comportamentali contenute nel 

Codice autorizza l’Organismo di Vigilanza a richiedere alle funzioni aziendali 

competenti de La Rinascente S.p.A. l’irrogazione di una delle sanzioni di seguito 

elencate e determinate sulla base della gravità della violazione commessa e del 

comportamento tenuto prima (e.g. eventuali precedenti violazioni commesse) e dopo 

il fatto (e.g. comunicazione all’Organismo di Vigilanza dell’avvenuta irregolarità) 

dall’autore della violazione. 

15.1  Sanzioni nei confronti dei dipendenti 

I provvedimenti disciplinari irrogabili nei riguardi dei Dipendenti - nel rispetto delle 

procedure previste dall’articolo 7 della Legge 30 maggio 1970, n. 300 (Statuto dei 

Lavoratori) ed eventuali normative speciali applicabili - sono quelli previsti dal 

seguente apparato sanzionatorio: 

a. ammonizione verbale; 

b. ammonizione scritta; 

c. multa non superiore all'importo di 3 ore di retribuzione; 



 

 

 

d. sospensione dal lavoro e della retribuzione per un periodo non superiore a 3 

giorni di effettivo lavoro; 

e. licenziamento senza indennità sostitutiva del preavviso. 

In ogni caso, delle sanzioni irrogate e/o delle violazioni accertate, la funzione aziendale 

competente terrà sempre informato l’Organismo di Vigilanza. 

 

 

15.2  Sanzioni nei confronti dei dirigenti 

Per quanto attiene alle violazioni delle singole regole di cui al presente Codice poste in 

essere dai dirigenti della Società, i provvedimenti disciplinari irrogabili nei riguardi degli 

stessi - nel rispetto delle procedure previste dall’articolo 7 della Legge 30 maggio 1970, 

n. 300 (Statuto dei Lavoratori) ed eventuali normative speciali applicabili - sono quelli 

previsti dal seguente apparato sanzionatorio: 

a. censura scritta; 

b. sospensione disciplinare; 

c. rimprovero inflitto per iscritto; 

d. licenziamento per giusta causa; 

e. licenziamento per giustificato motivo. 
 
In ogni caso, delle sanzioni irrogate e/o delle violazioni accertate, la funzione aziendale 

competente terrà sempre informato l’Organismo di Vigilanza. 

 

15.3  Sanzioni nei confronti dei membri dell’Organo Dirigente, del Collegio 

Sindacale e dei membri dell’Organismo di Vigilanza 

In caso di violazione del Codice da parte di uno o più membri dell’Organo Dirigente 

della Società l’Organismo di Vigilanza informerà l’intero Consiglio di 



 

 

 

Amministrazione, il Collegio Sindacale e l’Assemblea dei Soci, che prenderanno gli 

opportuni provvedimenti coerentemente con la gravità della violazione e 

conformemente ai poteri previsti dalla legge e/o dallo Statuto (dichiarazioni nei verbali 

delle adunanze, richiesta di convocazione o convocazione dell’Assemblea con 

all’ordine del giorno adeguati provvedimenti nei confronti dei soggetti responsabili 

della violazione ecc.). 

In caso di violazione del Codice da parte di uno o più membri del Collegio Sindacale 

della Società, l’Organismo di Vigilanza informerà l’Organo Dirigente e l’Assemblea dei 

Soci, i quali prenderanno gli opportuni provvedimenti coerentemente con la gravità 

della violazione e conformemente ai poteri previsti dalla legge e/o dallo Statuto 

(dichiarazioni nei verbali delle adunanze, richiesta di convocazione o convocazione 

dell’Assemblea con all’ordine del giorno adeguati provvedimenti nei confronti dei 

soggetti responsabili della violazione ecc.). 

Qualora l’Organo Dirigente fosse informato in merito a violazioni del Codice da parte 

di uno o più membri dell’Organismo di Vigilanza, il detto Organo Dirigente 

provvederà in collaborazione con il Collegio Sindacale ad assumere le iniziative 

ritenute più idonee coerentemente con la gravità della violazione e conformemente ai 

poteri previsti dalla legge e/o dallo Statuto. 

In particolare, qualora la violazione sia commessa da un componente dell’Organismo 

di Vigilanza che sia anche un dipendente della Società si applicheranno le sanzioni 

sopra riportate. In ogni caso, delle sanzioni irrogate e/o delle violazioni accertate il 

Consiglio di Amministrazione ed il Collegio Sindacale terranno sempre informato 

l’Organismo di Vigilanza. 

 



 

 

 

15.4 Sanzioni nei confronti dei collaboratori e Fornitori/Appaltatori/Consulenti 

Ogni violazione posta in essere dai collaboratori e dai 

Fornitori/Appaltatori/Consulenti potrà determinare, secondo quanto previsto dalle 

specifiche clausole contrattuali inserite nelle lettere di incarico o negli accordi di 

collaborazione, la risoluzione del rapporto contrattuale, fatta salva l’eventuale richiesta 

di risarcimento, qualora da tale comportamento derivino danni a Rinascente. 


